
IL PELLEGRINO UNItà P. VaL dEL RIsO 31 LUGLIO 2022 

Liberare il cuore dalla 
cupidigia dei beni  

 

Il Vangelo di oggi (cfr Lc 12, 13-21) si apre con la 
scena di un tale che si alza tra la folla e chiede a Gesù 
di dirimere una questione giuridica circa l’eredità di 
famiglia. Ma Egli nella risposta non affronta la 
questione, ed esorta a rimanere lontano dalla 
cupidigia, cioè dall’avidità di possedere. Per 
distogliere i suoi ascoltatori da questa ricerca 
affannosa della ricchezza, Gesù racconta la parabola 
del ricco stolto, che crede di essere felice perché ha 
avuto la fortuna di una annata eccezionale e si sente 
sicuro per i beni accumulati. Sarà bello che oggi voi la 
leggiate; è nel capitolo dodicesimo di San Luca, versetto 13. È una bella parabola che ci insegna tanto. Il racconto 
entra nel vivo quando emerge la contrapposizione tra quanto il ricco progetta per se stesso e quanto invece Dio gli 
prospetta. 

Il ricco mette davanti alla sua anima, cioè a se stesso, tre considerazioni: i molti beni ammassati, i molti anni che 
questi beni sembrano assicurargli e terzo, la tranquillità e il benessere sfrenato (cfr v.19). Ma la parola che Dio gli 
rivolge annulla questi suoi progetti. Invece dei «molti anni», Dio indica l’immediatezza di «questa notte; stanotte 
morirai»; al posto del «godimento della vita» Gli presenta il «rendere la vita; renderai la vita a Dio», con il 
conseguente giudizio. Per quanto riguarda la realtà dei molti beni accumulati su cui il ricco doveva fondare tutto, 
essa viene ricoperta dal sarcasmo della domanda: «E quello che ha preparato, di chi sarà?» (v.20). Pensiamo alle 
lotte per le eredità; tante lotte di famiglia. E tanta gente, tutti sappiamo qualche storia, che all’ora della morte 
incomincia a venire: i nipoti, i nipotini vengono a vedere: “Ma cosa tocca a me?”, e portano via tutto. È in questa 
contrapposizione che si giustifica l’appellativo di «stolto» - perché pensa a cose che lui crede essere concrete ma 
sono una fantasia - con cui Dio si rivolge a quest’uomo. Egli è stolto perché nella prassi ha rinnegato Dio, non ha 
fatto i conti con Lui. 

La conclusione della parabola, formulata dall’evangelista, è di singolare efficacia: «Così è di chi accumula tesori per 
sé e non si arricchisce presso Dio» (v.21). È un ammonimento che rivela l’orizzonte verso cui tutti noi siamo chiamati 
a guardare. I beni materiali sono necessari – sono beni! -, ma sono un mezzo per vivere onestamente e nella 
condivisone con i più bisognosi. Gesù oggi ci invita a considerare che le ricchezze possono incatenare il cuore e 
distoglierlo dal vero tesoro che è nei cieli. Ce lo ricorda anche San Paolo nell’odierna seconda lettura. Dice così: 
«Cercate le cose di lassù. … rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra» (Col 3, 1-2). 

Questo – si capisce - non vuol dire estraniarsi dalla realtà, ma cercare le cose che hanno un vero valore: la giustizia, 
la solidarietà, l’accoglienza, la fraternità, la pace, tutte cose che costituiscono la vera dignità dell’uomo. Si tratta di 
tendere ad una vita realizzata non secondo lo stile mondano, bensì secondo lo stile evangelico: amare Dio con tutto 
il nostro essere, e amare il prossimo come lo ha amato Gesù, cioè nel servizio e nel dono di sé. La cupidigia dei 
beni, la voglia di avere beni, non sazia il cuore, anzi provoca di più fame! La cupidigia è come quelle buone 
caramelle: tu ne prendi una e dice: “Ah! Che buona”, e poi prendi l’altra; e una tira l’altra. Così è la cupidigia: non 
si sazia mai. State attenti! L’amore così inteso e vissuto è la fonte della vera felicità, mentre la ricerca smisurata 
dei beni materiali e delle ricchezze è spesso sorgente di inquietudine, di avversità, di prevaricazioni, di guerre. 
Tante guerre incominciano per la cupidigia. 

La Vergine Maria ci aiuti a non lasciarci affascinare dalle sicurezze che passano, ma ad essere ogni giorno credibili 
testimoni dei valori eterni del Vangelo. 

Francesco, Angelus 4 agosto 2019 

 
 

La Messa al “Cristo redentore” sarà 
celebrata domenica 7 Agosto alle ore 16. 

 
 



              COMUNE DI ONETA 

CONCERTO MUSICALE 
DOMENICA 31 LUGLIO ALLE ORE 20,30   NELLA CHIESA 

PARROCCHIALE DI ONETA 

CONCERTO DEL “5/4 BRASS QUINTET”  
CON: Alessandro Brignoli, Trombone - Alessio La Chioma, Tromba – Roberto 

Maffeis, tromba - Michele Morettini, Corno - Mauro Cadei, Tuba 
 

                          PROGRAMMA 
BRANO                                                     AUTORE 

 
1. The Bare Necessities  Terry Gilkyson (arr. Mauro Cadei) 
2. Call and Response   Alan Raph   
3. Bohemian Rhapsody  Freddy Mercury    
4. Love Theme da “Romeo e Giulietta” Nino Rota (arr. Mauro Cadei  
5. Juast a Closer Walk  Arr. Sonny Kompanek 
6. The Pink Panther   Henry Mancini  
7. Oblivion    Astor Piazzolla 
8. Italian Rag    Renato Soglia 
9. Roma, nun fa’ la stupida stasera A. Trovaioli (arr. Mauro Cadei) 
10. I Got You     James Brown (Arr. Mauro Cadei) 
11. The Lion Sleep Tonight  Weiss/Creatore/Peretti/Linda 

 
 L’Amministrazione Comunale. 
 
 

   
 
 



 

Indulgenza della Porziuncola o “Perdono d'Assisi” 
Dal mezzogiorno del primo agosto alla mezzanotte da giorno seguente si può lucrare una volta sola l'indulgenza 
plenaria. 
 

Condizioni richieste: 
1. visita, entro il tempo prescritto, a una chiesa cattedrale o 

parrocchiale o d'altra che ne abbia l'indulto e recita del 
Padre Nostro e del Credo. 

2. Confessione sacramentale 
3. Comunione eucaristica  
4. Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre (almeno 

un Padre Nostro e Ave Maria o altre preghiere a scelta) 
5. disposizione d'animo che esclude ogni affetto al peccato 

veniale. 
 

Le condizioni di cui al numero 2 3 e 4 possono essere adempiuti anche nei giorni precedenti o seguenti quello in cui 
si visita la chiesa; tuttavia è conveniente che la Santa Comunione e la preghiera secondo le intenzioni del papà siano 
fatte nello stesso giorno in cui si compie la visita. 
L’indulgenza può essere applicata a se stessi oppure ai defunti in modo di suffragio ma non ad altri che siano ancora 
in vita. 

 

L’indulgenza che la chiesa elargisce ai penitenti è la manifestazione di quella meravigliosa comunione dei Santi 
che, nell'unico vincolo della Carità di Cristo, misticamente congiunge la beatissima Vergine Maria e la comunità 
dei fedeli o trionfante in cielo o viventi nel Purgatorio o pellegrinaggi in terra. Difatti l’indulgenza che viene 
concesso per mezzo della chiesa diminuisce o cancello del tutto la pena dalla quale l'uomo in un certo modo è 
impedito di raggiungere una più stretta unione con Dio. Perciò il fedele pentito trova un aiuto efficace in questa 
speciale forma di carità della chiesa per poter deporre l'uomo vecchio e rivestire l'uomo nuovo, “il quale si rinnova 
nella sapienza, secondo l'immagine colui che lo creò” (col 3,10) (S.Paolo VI Epist. Sacrosancta Portiuncolae, 14 
luglio 1966) 

 

UNITA’ PASTORALE VAL DEL RISO 
 

 

LE 4 COMUNITÀ SI INCONTRANO PER 
SALUTARE DON FEDERICO 

E ACCOGLIERE COME NUOVO PARROCO  
PADRE ANGELO 

 

3 Settembre 2022 Unità pastorale Val del Riso: 

Nel pomeriggio saluto a Don Federico al Santuario della Madonna del Frassino  

10 Settembre 2022 Unità pastorale Val del Riso: 

Accompagniamo Don Federico a Castro. Accoglienza e ingresso alle ore 17 

17 Settembre 2022 Unità pastorale Val del Riso: 

A Gorno Inizio del ministero pastorale del parroco Padre Angelo e dei 

missionari Monfortani Padre Aldo e Padre Francesco  

P.S . Leggete i prossimi Pellegrini dove troverete nello specifico le informazioni riferite ad ogni giornata. 

INGRESSO DON FEDERICO A CASTRO 
10 Settembre 2022 un Pullman partirà da Cantoni alle ore 14,30, da Oneta (ex albergo noce) alle ore 
14,45, da Gorno piazzale mercato alle ore 15.  Accoglienza e ingresso alle ore 17, rinfresco offerto dalla 
comunità ospitante a seguire rientro.  Per le iscrizioni rivolgersi a Silvana Cell.3405666185, disponibili 
50 posti fino ad esaurimento.                                     Il Consiglio dell’Unità Pastorale Val del Riso 

 

Sacerdoti disponibili per il Sacramento 
della Penitenza (Confessione)  
Lunedì 1 Agosto 

- A Gorno (chiesa parrocchiale) Lunedì 1 
agosto ore 17-18,30, don Federico  

- A Oneta Martedì ore 9-11 padre Angelo 
- Al Santuario del Frassino padre 

Francesco prima della Messa ore 16  



 
 

  Gorno S. Martino Chignolo 
S.Bartol. 

Cantoni 
S.Antonio 

Oneta S. Maria Assunta 

18ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Qo 1,2;2,21-23; Sal 
89 (90); Col 3,1-
5.9-11; Lc 12,13-21 
Quello che hai pre-
parato, di chi sarà?  
R Signore, sei stato 
per noi un rifugio di 
generazione in 
generazione. 

31 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

Ore 8 def. Quistini 
Cesare e Santina  
Ore 10,30  per il 
popolo 
BATTESIMO di 
Vittoria Quistini di 
Stefano e Moira 
Vedovati 
 

Ore 18 (Crocifisso)  
Def. Bruno Perani - 
Avis Aido 

Ore 9,00 
def. 
Borlini 
Giuseppe, 
Caterina 
ed Angela 

 
Ore 11,15 
 

Ore10,00 pro populo 
 
Ore17,30  (Frassino) 
Def.i Casneda 
Giuseppina; Serturini 
Antonella e Franco; 
Imberti Alessandro, 
Delfina e Giovanni; 
Riccardo, Pia e Maria;  

S. Alfonso M. de’ 
Liguori (m) spezzò 
i pani e li diede ai 
discepoli, e i 
discepoli alla folla.R 
Insegnami, Signore, 
i tuoi decreti 

1 
LUNEDÌ 

 

LO 2ª set 

 
ore 7,30   
def. Abbadini 
Rosina 
Suor Maria Renata 
Zanotti Clementina 
(Mentì) 

  Ore9,00 (Parrocchia ) 
def Tobia, Basilis, 
Valerio e Marisa 
 
Ore16,00 (Frassino) 
def Guerinoni Antonio; 
Via Luigia 

Comandami di venire 
verso di te sulle 
acque. R Il Signore ha 
ricostruito Sion ed è 
apparso in tutto il suo 
splendore.  

2 
MARTEDÌ 
LO 2ª set 

ore 7,30   
Def. Zanotti Lidia 
Zanotti Maura e 
Cabrini Sperandio 
 

Ore 20 
(cimitero) 
Def. del 
Perdono 
D’assisi 

 16,00 (Frassino) def 
Noris Valerio 
Renato Marsetti 
(René) 

Donna, grande è la 
tua fede! 
R Il Signore ci 
custodisce come un 
pastore il suo 
gregge. 

3 
MERCOLE

DÌ 

Ore 20,00 (al 
cimitero) 
Def. Giancarlo e 
fam. Casati 
Poli Pietro Angelo e 
Rodolfo Valentino 

  Ore16,00(Frassino)  
def  Germano, Luca, 
Wilma e Alberto 
 

S. Giovanni Maria 
Vianney(m) Ger 31, 
31-34; Sal 50; Mt 16,13 
n-23 Tu sei Pietro, e 
a te darò le chiavi 
del regno dei cieli. 
R Crea in me, o Dio, 
un cuore puro. 

4 
GIOVEDÌ 

 

LO 2ª set 

 
ore7,30  
def. Rico e Rina 

   Ore16,00 (Frassino)  
def Lazzaron iEmilio e 
Maria; Isaia, 
Annunciata, Lina, 
Piergiorgio e Luisa 
Ore17,30 (Scullera) 
def Seghezzi Donato e 
Seghezzi Lucia 

Dedicazione della 
Basilica Santa Maria 
Magg. (mf) Che cosa 
un uomo potrà dare in 
cambio della propria 
vita?  R Il Signore farà 
giustizia al suo popolo.  

5 
VENERDÌ 
LO 2ª set 

ore 7,30 
int. offerente 

  
 

Ore16,00 (Frassino) 
def Casneda 
Giuseppina 
 
Ore20,00 (Cimitero) 
def Gugliema, 
Mercedee figli 

TRASFIGURAZIONE 

DEL SIGNORE(f) 
Mentre Gesù 
pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto. R 
Il Signore regna, il 
Dio di tutta la terra 

6 
SABATO 

 

LO Prop 

Ore 8,00 (a 
S.Antonio) def. fam. 
Zanotti Angelo 
Ore 18,00 (alla 
Trinità) 
Def. Abbadini Attilio 
Roggerini Giovanni 

ore 16 
def.  
Rando, 
Angelo e 
Concetta 

Ore 17,30  
Def. 
Ricuperati 
Giovanni, 
Priscilla, 
Basilio e 
Tarcisio 

Ore16.30 (Frassino) 
def Tiraboschi Cinzia 
10 aniversario 
Oliva Pietro ed Ernesto 

19ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sap 18,6-9; Sal 32 
(33); Eb 11,1-2.8-
19;  
Lc 12,32-48 
Anche voi tenetevi 
pronti. 
R Beato il popolo 
scelto dal Signore. 

7 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

Ore 8 def. Ettore 
Ceruti 
Calegari Osvaldo e 
Rina  
 

Ore 10,30  per il 
popolo 
 

Ore 16,00 (al 
Redentore) 
La S.Messa al 
Crocifisso è sospesa 

Ore 9,00 
def. 
Borlini 
Guido 

Ore 11,15 
Def Epis 
Giuseppina, 
Piera, Adele, 
Elisa, Cesare 
e Antonia. 
Epis Guido e 
Zanni Anna 

Ore10,00(Parrocchia) 
pro populo 
 
Ore17,30 (Frassino) 
def Luiselli Teresae 
Serturini Amabile; Boni 
Bruno; Ricuperati 
Liliana; Epis Costantino 
e Borlini Lucia; 
Beniamino e Ugo 


